Vladimir Putin

Président de la Fédération de Russie

Ul.Ilyinka, 23

103132 Moscow/ FÉDÉRATION DE RUSSIE

Fax: 00 7 495 9100766 ext 2134

Email: http://eng.letters.kremlin.ru/send
Monsieur le Président,

Membre de l’ACAT-Italie, je souhaite vous faire part de ma profonde préoccupation concernant les pressions et le harcèlement en cours contre les ONG en Russie. Une vague d’inspections et de perquisitions vise des centaines d’organisations à travers le pays dans un cadre juridique flou, voire arbitraire. La plupart des perquisitions ont lieu sans notification préalable. Dans certains cas, les inspecteurs ont refusé de présenter les documents autorisant l’inspection et sont au-delà du cadre de la loi sur les agents étrangers en tentant d’examiner des documents informatiques ou en réclamant les carnets de vaccination du personnel. 

En outre la loi sur les agents étrangers, en vertu de laquelle ces contrôles sont menés, apparaît contraire au droit international. Elle vise à stigmatiser et entraver les activités des organisations de défense des droits de l’homme. Elle est contraire à la résolution de l’ONU, adoptée le 21 mars 2013, qui demande aux États de mettre fin aux lois qui restreignent et criminalisent le travail des défenseurs des droits de l’homme.

Je vous demande instamment de:

· mettre fin à cette campagne de contrôle et de harcèlement des ONG ;

· abroger la loi sur les agents étrangers et autres législations visant à réprimer les activités pacifiques en faveur des droits de l’homme ;

· protéger les défenseurs des droits de l’homme et vous conformer aux déclarations et résolutions des Nations unies sur les défenseurs des droits de l’homme. 

Dans cette attente, je vous prie de croire, Monsieur le Président, à l’assurance de ma haute considération.

Nom et prénom :





Date:

Adresse :






Signature

Ambasciata della Federazione Russa

Via Gaeta 5

00185 Roma

Fax: 06/491031
Email: rusembassy@libero.it
Signor Presidente,

Membro dell’ACAT Italia, desidero farLe presente la mia profonda preoccupazione riguardo alle pressioni e alle molestie nei confronti  delle ONG in Russia. Una serie d’ispezioni  e perquisizioni hanno riguardato un centinaia di organizzazioni in tutto il paese in un quadro giuridico debole se non arbitrario. La maggior parte delle perquisizioni si sono svolte senza una preventiva notifica. In alcuni casi, gli  ispettori si sono rifiutati di  presentare i documenti di autorizzazione dell’ispezione e sono andati oltre la normativa  della legge sugli agenti stranieri volendo esaminare la documentazione  informatica o pretendendo i certificati di  vaccinazione del personale. 

Inoltre la legge sugli agenti stranieri, in base alla quale vengono effettuati questi controlli, appare contraria al diritto internazionale. Essa mira a  stigmatizzare e impedire le attività delle organizzazioni di difesa dei diritti dell’uomo; é contraria alla risoluzione dell’ONU, adottata il 21 marzo 2013, che chiede agli Stati di mettere fine alle leggi che restringono e criminalizzano il lavoro dei difensori dei diritti dell’uomo.

Le chiedo, dunque, di:

· mettere fine a questa campagna di controllo e molestie delle ONG ;

· abrogare la legge sugli agenti stranieri e le altre legislazioni volte a  reprimere le attività pacifiche in favore dei diritti dell’uomo ;

· proteggere i difensori dei diritti dell’uomo e conformare la legislazione alle dichiarazioni e risoluzioni delle Nazioni unite sui difensori dei diritti dell’uomo. 

In attesa di un cortese cenno di riscontro La prego, Signor Presidente  di gradire i miei migliori saluti.
Nome – Cognome:





Firma:

Indirizzo:






Data:

Mr. Mohammed Boushara Dossa

Minister of Justice

Ministry of Justice 

PO Box 302, Khartoum / Sudan 

Fax: 249 183 764 168 / +249 183 770 883

Email: moj@moj.gov.sd
Your Excellency,

I am writing to express my deep concern about the arbitrary arrest and incommunicado detention of youth activist Mr. Hatim Ali Abdalla and the police harassment of Mr. Khalid Omer Yousif, Spokesperson for the Sudanese youth movement Sudan Change Now on 23 March last.

As a member of ACAT Italia, Action by Christian against Torture, affiliated to FIACAT (International Federation of Acats) NGO with consultative status with the UN, the Council of Europe and the African Commission for Men and Peoples’ Rights, I urge You to:

· Guarantee in all circumstances the physical and psychological integrity of Messrs. Hatim Ali Abdalla and Khalid Omer Yousif, as well as of all human rights defenders in Sudan;

· Take prompt action in order to disclose the fate and whereabouts of Mr. Hatim Ali Abdalla  and to unconditionally release him, as his detention is arbitrary since it only aims at sanctioning his human rights activities;

· Immediately grant Mr. Hatim Ali Abdalla access to his family and lawyers;

· Put an end to any kind of harassment, including at the judicial level, against Messrs. Hatim Ali Abdalla and Khalid Omer Yousif, as well as of all human rights defenders in Sudan, and ensure in all circumstances that they are able to carry out their activities without hindrances;

· Conform in any circumstances with the provisions of the UN Declaration on Human Rights Defenders, in particular its Article 1,and its Art. 12.2

Thanking you for your attention

Yours respectfully 

Name, surname:                           


Signature:

Address:





Date: 

Ambasciata del Sudan

Via Panama, 48

00198 - Roma

Fax: 06 3340841

Email: info@sudanembassy.it
Eccellenza,

Le scrivo per esprimere  grande preoccupazione per l’arresto arbitrario e successiva detenzione incommunicado del giovane attivista Hatim Ali Abdalla  e per le molestie subite da Khalid Omer Yousif, portavoce del movimento giovanile Change Sudan Now da parte della polizia di Khartoum  Bahri lo scorso 23 marzo.

Come membro di ACAT Italia, Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT) ONG con statuto consultivo presso l’ONU, il Consiglio d’Europa e la Commissione Africana per i Diritti degli uomini e dei Popoli, La esorto a:

· Garantire in ogni circostanza l’integrità fisica e psicologica di Hatim Ali Abdalla e Khalid Omer Yousif e di tutti gli altri difensori dei diritti umani in Sudan;

· Agire prontamente per far conoscere la sorte e la località di prigionia di Hatim Ali Abdalla, liberarlo senza condizioni giacché la sua detenzione è arbitraria e dovuta alla sua attività per i diritti umani;

· Consentire immediatamente a Hatim Ali Abdalla di incontrare i propri parenti ed i legali:

· Porre fine ad ogni tipo di minaccia, comprese quelle giudiziarie, nei confronti di Hatim Ali Abdalla e Khalid Omer Yousif, nonché dei difensori dei diritti umani nel Sudan, assicurando che possano operare senza rischi;

· Uniformarvi in ogni circostanza a quanto previsto dalla dichiarazione ONU sui difensori dei diritti umani, ed in particolare l’Art. 1 e l’Art 12.2.

Ringraziando dell’attenzione, invio distinti saluti 

Nome – Cognome:





Firma:

Indirizzo:






Data:

Copia della lettera inviata al


Presidente Putin








Copia della lettera spedita al Ministro della Giustizia del Sudan











